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IV EDIZIONE 

Sedici “lezioni” svolte in tredici Comuni della Provincia di Ancona, 
trentadue studiosi coinvolti e quasi diecimila spettatori nel corso 
di tre edizioni. Questi i numeri di Lezioni di storia, segno della 
vivacità culturale del nostro territorio. 
Anche la quarta edizione è ispirata a un rapporto dialettico tra 
storia locale e storia generale: la rievocazione dei fatti possibil-
mente nel luogo dove si svolsero, a cura di uno studioso “locale” e 
di uno storico “nazionale” che inquadra gli eventi nel contesto 
generale. Come sempre i temi riguardano l'intero scibile storico, 
quest’anno con una particolare attenzione al Novecento. 
Si comincia il 21 agosto ad Ancona. A quasi quaranta anni dal suo 
anniversario, protagonista è il terribile sciame sismico che 
imperversò nel capoluogo marchigiano per tutto il 1972, messo a 
confronto con altri terremoti: Friuli, Irpinia, Abruzzo e Giappone. Il 
secondo appuntamento è ad Osimo, dove si parlerà del Trattato 
�rmato nel 1975 tra Italia e Jugoslavia, i suoi precedenti e le sue 
conseguenze: foibe, esodo di dalmati e istriani, nodi ancora aperti. 
A Senigallia, sulla scia delle celebrazioni per il 150° anniversario 
dell'Unità d'Italia, analizziamo le vicende che vedono protagonista 
un illustre senigalliese, Papa Pio IX Mastai Ferretti, nel contesto 
storico che ha portato alla nostra indipendenza nazionale. Nel 
quarto appuntamento rievochiamo la storia straordinaria di una 
fabrianese di adozione, Alice Pallottelli, amante di Mussolini, e 
delle altre donne che hanno frequentato - e in�uenzato - il capo 
del Fascismo. A Morro D'Alba, in�ne, protagonista è il vino, la sua 
storia locale e generale con un occhio anche in questo caso al 
Risorgimento e all'evoluzione della “tavola degli italiani”.  
Un accenno agli esperti coinvolti. Accanto a valenti storici marchi-
giani, Lezioni di storia presenta nomi di assoluto rilievo internazio-
nale, da Massimo Montanari, il maggiore storico italiano 
dell’alimentazione, a Mauro Canali, tra i maggiori storici del 
Fascismo, �no a Giovanni Sabbatucci, autore di acclamati saggi e 
di un noto manuale sul quale hanno studiato generazioni di 
studenti. E ancora: Gianni Oliva, che ha scritto decine di saggi per 
Mondadori, e, last but not least, Antonello Caporale, tra le 
principali �rme del quotidiano La Repubblica. Questi bravissimi 
studiosi si aggiungono ai nomi già noti agli appassionati marchi-
giani presenti nelle scorse edizioni di Lezioni di storia, tra questi 
Giovanni Brizzi, Emanuela Scarpellini, Giorgio Galli, Glauco Maria 
Cantarella, Lutz Klinkhammer, Anna Foa e Giovanni Ricci.  
Lezioni di storia è iniziativa della Provincia di Ancona, guidata da 
Patrizia Casagrande Esposto, in collaborazione con i Comuni di 
Ancona, Osimo, Senigallia, Fabriano e Morro D’Alba. Nelle edizioni 
precedenti siamo stati invece ospiti di Arcevia, Camerano, 
Camerata Picena, Castel�dardo, Chiaravalle, Fabriano, Filottrano, 
Jesi, Numana, Osimo e Sassoferrato. 
Un buon divertimento con la Storia in piazza.

L’ingresso è libero. 
   Il curatore della rassegna   
         Sergio Sparapani     
    

IV EDIZIONE

21 agosto
ANCONA
Piazza del Plebiscito

26 agosto
OSIMO
Atrio del Palazzo Comunale

2 settembre
SENIGALLIA
Piazza Roma

9 settembre
FABRIANO
Piazza del Comune

16 settembre
MORRO D’ALBA
Parco della Villa dell’Antica 
Cantina Sant’Amico

Ideazione, organizzazione e comunicazione 
Sergio Sparapani (sergio.sparapani@libero.it) 
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CALICI D’ITALIA  
Nella terra del Lacrima una storia dell’Italia unita a tavola    

“La penicillina guarisce gli uomini, il vino li rende felici”, ha scritto 
Alexander Fleming. Questa serata è dedicata alla bevanda dionisiaca 
per eccellenza: calda, sacra, simbolo del sangue di dio, capace di dare 
vigore e �acchezza, felicità e pianto, lucidità e intorbidimento dei 
sensi. Per il nettare divino, bevanda popolare e di lusso, si sono fatte 
guerre commerciali e militari. Il controllo del suo commercio è stata  
una delle cause delle Guerra dei cento anni. Una guerra solo burocrati-
ca, ma durata dieci anni, ha invece preceduto il riconoscimento della 
Doc del locale Lacrima a causa dell’agguerrita opposizione dei produt-
tori piemontesi. E la nostra serata si svolge appunto tra i vitigni del 
rosso rubino Lacrima, a due km da Morro D’Alba e a dieci dal mare. 
Con un occhio alle celebrazioni per il 150° anniversario dell’Unità 
d’Italia, e grazie alla presenza di Massimo Montanari, studioso di 
prestigio assoluto, dal vino lo sguardo si aprirà poi al tema a�ascinan-
te dell’arte culinaria e dei suoi ingredienti quale elemento identitario. 
Perché l’Italia è stata fatta anche in cucina, tra un piatto di maccheroni 
e una spremuta di pompelmo.  

Carlo Vernelli - Studioso di storia locale. Ha pubblicato nel 1979 un 
primo saggio di demogra�a storica sulla rivista Proposte e ricerche. Si 
è occupato delle incursioni musulmane in Adriatico, del clima, della 
vite e del vino. Ha lavorato alla ricostruzione delle vicende storiche di 
vari Comuni. 

Massimo Montanari - Università di Bologna. Nato nel 1949, è 
considerato uno dei maggiori specialisti di storia dell'alimentazione. 
Ordinario di Storia medievale a Bologna (dove insegna anche Storia 
dell'alimentazione), studia le relazioni tra l'uomo, il cibo e la cucina: la 
storia dell'alimentazione è intesa come storia a tutto campo che 
coinvolge i piani dell'economia, delle istituzioni e della cultura. Tra le 
sue opere Il cibo come cultura, Storia medievale, La cucina italiana, Il 
formaggio con le pere, Alimentazione e cultura nel Medioevo e, nel 
2010, L'identità italiana in cucina.

Con un intervento di Tommaso Lucchetti, storico dell’arte e della 
cultura gastronomica e conviviale.

Degustazione presso i locali dell’Antica Cantina a partire dalle 20,00 
del 16 settembre .

Info: 0731/63000 (Comune), 0731/63982 - 368/3556820 (Azienda)

MORRO D’ALBA

venerdì
16 settembre

Parco della 
Villa Sant'Amico

via S. Amico, 4
Morro D'Alba 

(in caso di maltempo: 
Orangerie Sant’Amico)   

ore 21.15


